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fumo di pneumatici dati alle fiamme per ridurre la'vlslblUtà al caccia turchi Afp 

La Turchia sospende.i raid, 
5 gio i ai curdi per ritirarsi 
Trump«restituisce» a Erdogan la zona cusdnetto. Ma ora è piena: d sono russi e siriani 

CHIARACRUClATI 

I II L'annuncio arriva in sera· 
ta, prontamente contennato 
su Twitter da! presidente Usa 
Trump: il suo vice Pence e il se
gretario di Stato Pompeo han· 
no ottenuto dal presidente turo 
co Erdogan i.1 cessate il fuoco. 
«Grande notizia, ITÙlioni di vi· 
te saranno salvate), scrive 
Tnunp. La Turchia interrompe
rà le operationi militari (bom· 
bardamenti dal cielo e avanza· 
ta terrestre delle milizie islami
ste) in cambio del ritiro delle 
unità di difesa curde. Ypg e 
Ypj. dalle safe, zone, 20 miglia 
dentro il terri torio siriano. 
HANNO TSMPO 120 OAO, cinque 
giorni, per andarsene. Non è 
chiaro se ad andarsene saranno 
anche le gang islamiste che han
no occupato alcune delle comu· 
nità al confine. Ad «aiutare nel ri· 
tiro. (comprensivo di abbando
no di armi e smantellamento 
delle postazioni) saranno gli 
Usa. Dunque tornano sul camo 
po? Non è dato sapere cosa ne 
pensino russi. siriani e Forle de
mocratiche siriane né se le Sdf 
accettino che a parlare per loro 
sia l'uomo che ha dato il via alle 
bombe turd,e e che fino a 24 

ore fa. li scaricava con un secco 
tIlonè unmio problema>. Dopo
rutto dalla safe ume si erano già 
ritirate più di un mese fa, dopo 
l'accordo Turchia·Usa. Ieri è 
giW1ta la dichiarazione di Sallh 
Muslim, portavoce del Pyd, il 
Kurdisb Democratic Union Par
ty: .Bene il cessate il fuoco, ma 
non accetteremo un'ocrupazìo
ne dena Siria del Norcb. 
TAUMP PAOvA a riprendersi la 
scena siriana dopo giorni di gi
ravolte e dichiarazioni oltte iIli· 
mìte dell'imbarazzante. E dopo 
la lunga anticamera, un giorno 
intero, che Pence e Pompeo ave
vano dovuto sopportare ad An· 
kara e la candida amITÙssione 
di fonti governative turche: la 
letterina che Trump aveva in· 
viato il 9 ottobre (data di inizio 
dell'operazione .Fonte di pace. 
contro il nord della Suia) era 
stata cestinata dal "sultano", . 

Prima dell'annW1cio, a parla· 
re era stata la Russia. O meglio, 
la Turchia riportava alla stam
pa le promesse di Mosca: via dal 
confine le Ypg/YpJ, Una pl'Opo
sta difficile da rifiutare per El" 

o dogan, è l'obiettivo ufficiale del· 
la campagna. Ma il raggiungi· 
mento del vero traguardo, lazo. 
na cuscinetto con cui anIÙenta· 

re l'amministrarione autono
ma, non è garantita. Perché nel 
frattempo verso il confine si so
no mosse le truppe di Dama
sco, il cui comandante in capo, 
Assad, ieri spegneva l bollori 
turchi: il presidente siriano, 
nelle pilme dichiarazioni dall'i· 
nizio dell'offensiva, faceva sa· 
pere che avrebbe reagito all'in· 
vasione «con ogni mezzo legitti
mo possibile •. 
ID."TICA LA POSIZIONE curda, ri· 
badita ieri daKobane: .Voglia· 
mo un sistema federale e de
centralizzato-dice Sbahin Na· 
jid Ali del Consiglio legislativo 
di Kobane - in cui la protetio
ne dei confini sia compito del 
governo siriano. , Dunque, rut
ti d'accordo. Ed Erdogan ri· 
schia di restare a mani vuote. 

Vn'0li'erazione finora lunga 
nove giorni, 218 uccisi civili 
(18 bambini), 650 feriti e 
300mila sfollati e la Turchia 

YpgNpJavevano 
già lasciato la safe 
zone· un mese fa. 
Attesa la reazione 
di Putln e Assad 

ri-ottiene la zona cuscinetto, 
ma stavolta è piena di russi e si· 
riani (da pazti pensare di attac· 
carli) e di W1 accordo militare 
(che dovrà trasformarsi in inte
sa politica) tra Sdf e Damasco. 

Nel pomeriggio le Sdfaveva· 
no chiesto l'apertUra di un C01" 
ridoio umanitario per portare 
fuori i feriti. Ma le bombe sono 
ca.dute comunque. soprattutto 
su Ras al-Ain (Se1'" Kaniye), tra 
le più martoriate. Le Sdf ne 
hanno mantenuto il controllo 
(grazie a una fitta rete dì tun· 
nel e trincee), ma la popolatio
ne è allo stremo, in trappola, Si 
rischia un genocidio, l'appello 
curdo. Sotto pressione è anche 
Tel Temer, meta degli sfoUati 
dalle città di confine: scuole e 
centri comunitari hanno aper
to le porte a chi scappa, le a.sso
dazioni locall forniscono cibo 
e coperte, ma non basta più. 
CREScK ""CHRIL TlMOAE per l'u· 
so di ar.mi chimiche dopo la 
pubblicazione di foto e video di 
brnoature sul corpo di alcuni 
feriti. Rojava opta per la caute
la: la certezza sull'uso di fosfo-' 
l'O bianco non ce l'ha e ·chiede 
esperti per anal;Z7.are le ferite. 
Tutt'altro stile rispetto a.! sensa· 
zionalismo d!'i caschi bianchi. 

TRA GIUBILO E DISGUSTO 

«Fonte di pace» spacca 
le opposizioni siriane 
MICHELE GIORGIO 

Il n presidente siriano Ba· 
shar Assad ieri ba ribadito che 
la Siria contrasterà l'offensiva 
turca «su tutto U territorio e 
con ogni mezzo legittimo). Pa· 
role forti che non indicano ne
cessariamente il desiderio dì 
andare allo scontro militare 
con Ankara, anzì. Ad Assad 
conviene molto di più lasciar 
fare alla diplomazia rnssa e 
trarre vantaggio dallo sdegno 
globale provocato dall'attacco 
di Erdogan all'Amministrazio
ne Autonoma curda del Roja
và. Lunedi senza sparare un 
colpo l'e~ercito siriano ha fato 
to ingresso nelle città di Man
bij e Taqba e successivamente 
a Kobane, rientrando in territo
ri che DanlasCO non controlla
va pÌl) da anni. Per Assad i liut· 
timìgliori sono quelli politici. 

I curdi non fanno salti di gio
ia ma ora sono suoi alleati. Ab
bandonati dai falsi amici ame
ricani dovranno cercare con 
lui e la Russia una via d'uscita. .. 
.. NON eREbO DI SBAGLIARI affer

mando che, purtroppo per i 
curdi, l'Amministrazione Au
tonoma del Rojava sia già par
te del passato e mi riesce diffi
cile, a meno di sconvolgimenti 
eccezionali, cbe possa rinasce~ 
re nella fonna che abbiamo co
nosciuto - d dice l'analista 
Mouin Rabbani - Quella realtà 
politica e amministrativa si so
steneva gratie all'appoggio di 
Washington. In futuro i curdi 
potranno intavolare trattative 
con il govèrno centrale, ma Da· 
masco non andrà oltre i temi 
in discussione prima del 2011 , 
come il possibile riconosci
mento dell'identità culturale e 
linguistica e la questione della 
cittadinanza Magari sarà tro
vata una fOlmula per un'autoa 
gestione curda in aeterminate 
aree, ma il governo non cederà 
sul principio dell'integrità del 
territorio nazionale, . 

Ankara senza volerlo ha raf
forzato Bashar Assad nel con
fronto con l' oppositione siria
na - la Coalizione nazionale 
della rivoluzione siriana e del· 
le fòrzé di 'opposizione (Snc, 
sotto l'ala.turca) - che ba visto 

In forse Il comitato 
costituente che 
avrebbe dovuto 
riunirsi a fine 
mese a Ginevra 

crollare la sua immagine inter
nazionale. 1., sua milizia, 'l'E
sercito nazionale (Bns, già Eser· 
cito siriano libero) che com bat
te per Erdogan, si è rivelata per 
quello che .. sempre stata e che 
l'Occidente fingeva di non ve
dere: un'accozzaglia di gruppi 
mercenari - alcuni di chiara 
ispirazione jlbadista - che si 
tengono insieme grazie ai sol· 
di e alle anni che ricevono dal· 
la Turchi. e che sono responsa· 
blli di atrocità e rappresaglie. 
SUL PlANO POLITICO il caos 
nell'opposizione è totale. Tra
dito dagli americani e disgusta
to dal giubilo dei loro compa· 
gni di schieramento per l'ini· 
zio dell'offensiva turca contro 
. i terroristi. , il. Partito curdo 
del fururo ba chiesto che la rap. 
presentanza curda sospenda 
subito la sua partecipazione al· 
la Snc, La frattura al momento 
è insanabile. Com'era prevedi· 
bile, i Fratelli musulmani siria· 
ni, legati all'Akp di Erdogan (e 
ai finanziamenti del Q;!tar), 
hanno gioiosamente sostenu· 
to i'attacco turco che, dicono, 
.fa gli interessi dell. rivoluzio
ne siriana e dei fratelli turchi 
nella lotta al terrorismo •. Per 
gli islamisti, la campagna non 
prenderebbe dì mira i curdi si
riani (sic) ma solo de milizie se
paratiste e terroriste, . 

Ma quasi rutta la Sncapplau· 
de a Erdogan e ha già invitato 
«il suo governo. i suoi ministe
ri e le sue dltetioni a preparar
si a lavorare in qualsia.si area li· 
berata. . Proclami che hanno 
convinto il Consiglio naziona· 
le curdo. 'che rappresenta 13 
partiti, a sospendere l'adesio· 
ne alla Snc. Ad allargare la frat
tura interna'c' è inoltre la secca 
condanna dell'aggressione tut·· 
ca espressa dal Comitato di 
coordinamento nanonale per 
il cambiamento democratico 
(Ncc), che rappresenta gli op
positori di Assad in Siria. 
QUAHTOTUTTO CIÒ inl1uirà sui la· 
vori del comìtato chiaplato a 
scrivere la nuova costituzione 
siriana - composto da rappre
sentanti di governo, oppositio
ne e da indipendenti, dovrebbe 
riW1irsi a fine mese a Ginevra 

. è difficile valutarIo. Poco secon
do Mouin){abbani: cl curdi non 
ne fanno parte perché erano 
stati esclusi su pressione di Br
dogan e comunque la Russia 
eviterà che l'iniziativa possa sal· 
!are del rutto •. Alio stesso temo 
po, aggiunge Rabbaru, cii suc
cesso del comitato costituziona
le non è affatto garantito •. 

OGGI ALLE 13, NELLA SEDE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE D LLASTAMPA, PARLANO LE TESTATE CENSURAT DA FACIEBOOK 

«Continueremo a documentare e sostenere le lotte per la giustizia e i diritti» 
CIANSANDRO MERLI 

•• Federazione n~,ionale stam, 
pa itallana (Fnsi) e Rete no bava· 
glio sostengono la battaglia del· 
le testate censurate da Face
·book. Parliamo di DinamoPress, 
GlobalProjecr, Radio onda d'ur
to, MìlanolnMovimento, In
fo.tit e Contropiano. Oggi alle 
13 si esprimeranno in una confe
renza stampa nella sede del sin· 
dacato dei giornalisti. .Come te· 
state che hanno da sempre soste-
nuto istanze di libertà e demo
crazia. reale continueremo a es
sere in prima linea nel documen-

tare e supportare le lotte pergiu· 
stizia, uguaglianza e diritti in 
ogni angolO del mondo., scrivo
no in una nota. 
HILFRAns:MPO LIIPURAZIOHI dal 
sodal network continua. Lunedì 
era toccato alle reti solidali con 
il popolo curdo. Mercoledl al slti 
menzionati (sebbene alcune pa
gine stiano ricomparendo). In 
queste ore l'operazione si sta dif
fondendo tra i centri sociali. Già 
eliminati: Cantiere (Milano), Ma
gazzin047 (Brescia), Askata<una 
(Torino), Tpo e l.àbas (Bologna). 
11 deputato NicQla Fratoianni 
(LeU) ha chiesto un incontro al 

country JIIIWlger di Facebook Ita
lia: .voglio sapere dalla loro viva 
voce se hanno dedso di fare ceno 
sura e perché •. 
IIAI POMOAlQQIO alle 19 italiane, 
Mark Zuckerberg ha tenuto un 
djscorso all~ Georgetown Uni· 
versity su li~rtà di espressione 
e relative limitazioni in un Sfro 

cial che udà voce» e (mette insie
me. 2,4 miliardi di persone. li 
Ceo ha argomentato l'importano 
za di evitare chiusure elimitazio
ni anche nei momenti di forre 
polarlzzazione politica e tensio
ne globale. Ha al contempo affe1" 
mato che la ,ua azienda sta inve· 

stendo più di rutti nel perfezio
namento di strumelfti che bilap· 
cino la libertà di espressione con 
i .discorsi Offensivi o pericolosi>. 
Ad esempio quelli che riguarda· 
no pornografia, discrimìnazio
ne o propW,' and. di organizzazio-. 
ni terrori ·che . • n problema è 
dove stab' 'amo il confine · ha 
detto Zu erberg · La maggior 
parte dell~ persone è ,d' accordo 
che si deve poter dire anche ciò 
che alla gente non piace, ma 
non cose che mettono in perico
lo altre persone •. 
QUISTACOH5ÌIII!RAZlONO di appa· 
re",te buon senso, però, poco ago 

giunge a! tema. Chi decide Se le 
inunagini delle bandiere del 
Pk.k e diAbdullab Ocalan, aU'ori
gine degli oscuramenti delle pa· 
gine, causano più pericoli alle 
persone deU'qccount con 9,21TÙ' 
lioni di follower del premier tu1" 
cO Recep Tayyip Erdogan? .n 
Pk.k .. inserito neUe liste del ter· 
rorismo internazionale. , direb
be Facebook. Vero, ma singolare 
per chi proprio ieri ha ribadito 
che .la base deU. democrazia è il 
diritto delle società private di sta· 
bìlire la poltcy deUe new ... Anche 
perché, visto che di notizie sia· 
mO arrivati a parlare, oltre alla li· 

bertà di espressione esiste ano 
che il diritto di cronaca, cioè di 
pubblicare (e leggere) rutto ciò 
che è coUegato a fatti e avveni· 
m~nti di interesse pubblico o 
che accadpno ìn pubblico. 
COMIi. HANNO PATTO testate e pagi
ne incriminate. documentando 
manifestazioni di mìgliaia di 
persone ijl. cui i s.ìmboli curdi so
no semprè presenti Cbe farlo ab
bia anche significato prendere 
posizione è certo. La posizione 
che difende il diritto alla vita e al· 
la pace del popolo curdo. Anche 
dietro bandiere che non rispetta· 
no lapolicy del soda! network. 


